
Crediti Industria 
4.0 e Transizione 
5.0 attribuibili ai 
soci anche negli 
anni successivi 
alla maturazione. 

L’Agenzia delle Entrate ha fornito alcuni 
chiarimenti in merito alla gestione dei 
crediti d’imposta «Industria 4.0» e 
«Transizione 5.0» maturati da società di 
persone / imprese familiari attribuiti ai soci 
/ collaboratori. 
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Attribuzione del credito d’imposta ai 

soci/collaboratori

Il credito d’imposta «Industria 4.0» o «Transizione 5.0» può essere trasferito ai soci di società di persone / 

collaboratori dell’impresa familiare in proporzione alle quote di partecipazione agli utili. 

Con specifico riferimento al credito «Industria 4.0» l’Agenzia delle Entrate ha ribadito che: 

• nel quadro RU del mod. REDDITI della società / ditta individuale relativo al periodo d’imposta nel quale il credito è 

maturato va riportato l’ammontare spettante nonché il credito eventualmente già utilizzato e quello residuo da 

riportare nella successiva dichiarazione, al netto di quanto attribuito ai soci / collaboratori; 

• i soci / collaboratori acquisiscono nella relativa dichiarazione la quota di credito assegnata, al fine del relativo 

utilizzo in compensazione.



Attribuzione del credito d’imposta ai 

soci/collaboratori

Viene altresì evidenziato che: 

• l’utilizzo del credito d’imposta è consentito non a decorrere dalla relativa maturazione, bensì dall’interconnessione 

del bene; 

• l’utilizzo da parte del socio / collaboratore della propria quota di credito d’imposta è subordinato alla fruibilità del 

credito medesimo da parte della società / ditta individuale, ossia all’interconnessione del bene agevolato; 

• in ciascun anno, la parte di credito attribuita ai soci / collaboratori, incrementata da quella utilizzata direttamente dalla

società / ditta individuale, non può eccedere la quota fruibile annualmente. 



Ultime precisazioni

L’Agenzia ha ora precisato che il credito maturato e non ancora utilizzato può essere attribuito ai soci / collaboratori 

anche negli anni successivi rispetto a quello di relativa maturazione. 

Di fatto, l’attribuzione del credito d’imposta ai soci / collaboratori può avvenire:

• nell’anno di maturazione (anno di effettuazione dell’investimento); 

• negli anni successivi a quello di maturazione. 

Fermo restando comunque che l’utilizzo da parte del socio è subordinato all’avvenuta interconnessione del bene. 


